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IL RE IMPERATORE ASSUME IL COMAUDO Dl TUTTE LE FORZE ARMATE
MUSSOLINI HA RIMESSO IL POTERE NELLE MANI DEL SOVRANO 
IL MARESCIALLO BADOGLIO NOMINATO CAPO DEL GOVERNO

INCROLLABILE FEDE
neirimmortalitá della P atria

S.M. il Re e Imperatore ha accettato le dimissioni dalla ca­
rica di Capo del Governo, Primo Ministro, Segretario di Stato pre­
séntate da S.E. il Cavaliere Benito Mussolini e ha nominato Capo 
del Governo Primo Ministro Segrertario di Stato S. E. il Cavaliere 
Maresciallo d’Italia Pietro Badoglio.

S.M. il Re e Imperatore ha rivolto agli italiani il seguente 
proclama:

« Italiani,
«Assumo da oggi il comando di tutte le Forze Armate.
«N e ll’ora solenne che incombe sui destini della Patria 

ognuno riprenda il suo posto di dovere, di fede e di combattimen- 
to. Nessuna deviazione deve essere tollerata. Nessuna recrimina- 
zione puó essere consentita. Ogni italiano si inchini dinanzi alie 
gravi ferite che hanno lacerato il sacro suolo della Patria.

« L ’Italia per il valore delle sue Forze Armate, per la de- 
cisa volontá di tutti i cittadini ritroverá nel rispetto delle istitu- 
zioni che ne hanno sempre confortata l’ascesa, la via della ri- 
scossa. . ,

« Italiani,

« Sono oggi piü che mai risolutamente unito a voi dall’in- 
crollabile fede dell’immortalitá della Patria.

Firmato: VITTORIO E M A N U E LE
Controflrmato BADOGLIO

R o m a  l i  2 5  lu g l io  1 9 4 3 *
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PR0CLAM1 DI BADOGLIO

LA GUERRA CONTINUA GRAVI P E R D U E
aeronavali nemiche 

nella scorsa settimana8. E. il Maresciallo d’Itaüa 
Pietro Badoglio ha rivolto agli 
italiani il seguente proclama:

«  Italiani.

«  Per ordine di S. M. il Re e 
Imperatore assumo il governo 
militare del Paese con pieni 
poteri.

«L a  guerra continua.
«  L ’Italia duramente colpita 

Belle sue provincie invase, nel- 
le sue eittà distrutte, mantie­
ne fede alla parola data, gelosa 
custode delle sue millenarie 
tradizioni.

«  Si serrino le file attorno a 
S.M. il Re e Imperatore imma- 
gine vívente della Patria, 
esempio per tutti.

«  La consegna ricevuta è 
chiara e precisa. Sará scrupo- 
losamente eseguita e chíunque 
si illuda di poterne intralciare 
il normale svolgimento o tenti 
turbare l ’ordine pubblico sará 
inesorabilmente colpito.

«  Viva lTtalia,
«  Viva il Re.

«  Firmato : il Maresciallo
d’Italia PIETRO BADOGLIO ».

Roma ll 25 luglio 1943.

Sua Eccellenza iil Marescial­
lo d’Italia Pietro Badoglio ha 
inoltre rivolto agli italiani il 
seguente proclama:

«  Italiani, dopo l ’appello di 
S.M. il Re Imperatore agli ita 
liani ed il mió proclama ognu 
no riprenda il suo posto di la­
voro e di responsabilité.

«N on  è il momento di ab- 
bandonarsi a dimostrazioni che 
non saranno tollerate.

«  L ’ora grave che volge im­
pone ad ognuno serietá, disci­
plina, patriottismo fatto di de- 
dizione ai supremi interessi 
della Nazione.

«  Sono vietati gli assembra- 
menti e la forza pubblica ha 
ordine di disperderli inesora­
bilmente ».

11 Maresciallo d’Italia Pietro Bado- 
Vlio, è nato a Grazzano. Badoglio 
(Asti) il 28 novembre 1871 da Mario 
e da Antonietta Pittarelli.

Uscito dairAccademia Militare di 
Torino nel 1890 col grado di S. Te- 
nente prese parte alie campagne eri- 
tree del 1896-97. Dal 1899 al 1902 fre- 
quentó i corsi della Scuola di guer­
ra passando successivamente nel Cor- 
po di Stato Maggiore. Combattente 
della guerra líbica fu promosso Mag­
giore per mérito di guerra per il con­
tributo da lui dato alia vittoria di 
Zanzur. Tenente Colonnello nel feb- 
braio 1915 partecipó con questo grado 
alia guerra italo-austriaca in qualitá 
di addetto al Comando della II* Ar­
mata. Alla fine del conflitto, con sei 
promozioni ner mérito di guerra raa-

giunse il grado di Generale. La presa 
del Sabotino, che gli valse successi­
vamente il titolo di Márchese del Sa­
botino, l’offensiva della Bainsizza al­
ia quale partecipó quale Comandan­
te, prima del secondo e, successiva­
mente, del 27° Corpo d’Armata, sono 
le sue principan azioni. Passó in se- 
guito al Comando Supremo con fun- 
zioni di Sottocapo di Stato Maggiore 
e, in tale carica, rimase sino all’ar- 
mistizio.

Successivamente fu Commissario 
Straordinario nella Venezia Giulia, 
Capo di Stato Maggiore dell’Eserci- 
to, inviato straordinario in Romanía 
e nelVAmerica del Nord, ambascidto- 
re in Brasile, di nuovo Capo di Stato 
Maggiore dell’Esercito e, infine, Capo 
di Stato Maggiore Generale di tutte 
le Forze Armate fino a qualche mese 
dopo l’inizio di questa guerra.

Governatore della Libia dal dicem- 
bre 1928 al novembre 1933, il Gene-

Roma, 26

H Re Imperatore, su proposta 
del Capo del Governo, Primo Mi­
nistro Segretario di Stato, ha no- 
minato i seguenti Ministri Segre- i 
tari di Stato:

Affari Esteri: Ecc. Raffaele Guari- 
glia, Ambasciatore di S. Maestá; 

Interni: Eoc. Bruno Fornaciari, 
Prefetto di S. Maestá;

Africa Italiana·. Ecc. Generale M.
Gabba, Senatore del Regno; 

Grazia e Giustizia: Ecc. Gaetano 
Azzariti, Direttore Generale al 
Ministero di Grazia e Giustizia; 

Finanze: Ecc. Domenico Bartolini, 
S#natore del Regno;

Guerra·. Ecc. Generale Antonio 
Sorice, Consigliere di Stato; 

M arina: Contrammiraglio Raffaele 
De Curten;

R. Aeronáutica: Generale di Bri- 
gata Renato Sandalli;

Edacazione Nazionale: Leonardo 
Severi, Consigliere di Stato; 

Lavori Pubblici: Domenico Roma­
no, Direttore Generale al Mini­
stero del Lavori Pubblici; 

Agricoltura e Foreste·. Eco. Prof. 
Alessandro Brizzi, Senatore del 
Regno;

Comunicazioni: Generale Federico 
Amoroso;

Corporazionii Leopoldo Piccardi, 
Consigliere di Stato;

Cultura Popolare: Ecc. Guido Roc- 
co, Ambasciatore di S.M., Diret­
tore Generale della Stampa 
Estera;

Scambi e Valutei Ecc. Giovanni 
Acanfora, Direttore Generale 
della Banca d’ ltalia;

Produzione di guerra·. Ecc. Gene­
rale Carlo Favagrossa.
Il Dottor Pietro Baratono é sta-

rale Badoglio 4 Maresciallo d'ltalia 
dal 25 giugno 1925 e Senatore del Re­
gno dal 24 febbraio 1919.

Fu inviato nel 1935 in Africa Orién­
tale quale Comandante Superiore; 
con la conquista della capitale abis- 
sina fu nominato Viceré d’Etiopia ed 
ebbe il titolo di Duca di Addis Abeba.

LA  M. V. S. N.
P A R T E  IN T E G R A N T E  

D E L L ’ ESERCITO
Un comunicato del Capo del 

Governo reca:

«  La Milizia volontaria per la 
sicurezza nazionale fa parte in­
tegrante delle FF.AA. della Na­
zione e con esse collabora come 
sempre in piena comunitá di ope­
re e di intenti per la difesa della 
Patria.

Il Capo del Governo 
BADOGLIO ».

to nominato Sottosegretario di 
Stato alia Presidenza del Con- 
siglio.

(Stefani)

LA TUTELA
D E L L 'O R D IN E  PU B B LIC O

affidala
all’Auteritó Mililare

Roma, 26

I poteri per la tutela dell’ordine 
pubblico sono passati alie Autori- 
tá Militari. L ’annuncio é stato da­
to al pubblico con un manifestó 
nel quale sono elencate le norme 
cui i cittadini dovranno uniformar- 
si nell’attuale momento perché ía 
vita della Nazione non sia in alcun 
modo turbata.

Spie ebree
condannate a  morte 

in B ulgaria
Sofia, 26

II tribunaie di Sofía ha emanato 
la sentenza in un processo a carico 
di un’organizzazione sionista che, 
mediante una stazione radio clan­
destina, forniva informazioni di ca- 
rattere militare ad una Potenza este­
ra. 11 capo dell’organizzazione ed i 
suoi principali complici sono stati 
condannati alia pena di morte, cin- 
que altri imputati alia reclusione a 
vka ed altri a tiene minori. (Stefani)

Roma, 25
Nella settimana scorsa l ’a- 

viazione anglo-amerieana ha 
perduto nel corso dei suoi at- 
tacchi contro localitá della Si­
cilia, della Sardegna e della 
Penisola 105 velivoli, di cui 
molti bombardieri plurimotori.

Numerosi altri aerei nemici 
sono stati gravemente colpiti 
dalla d.c.a. e dalla caccia del- 
l ’Asse, e molti di essi non han- 
no certamente potuto raggiun- 
gere le proprie basi.

Durante lo stesso periodo gli 
aerosiluranti e bombardeen 
italiani hanno colato a picco 
4 navi mereantili, per un to- 
tale di 35.000 tonnellate, e 
gravemente danneggiato 17 
altre unitá mereantili e da tra­
sporto di truppe, per una staz- 
za complessiva di 104.000 ton­
nellate, oltre a 2 navi ed una 
petroliera di tonnellaggio im- 
precisato, nonché 3 incrociato- 
ri ed una unitá da guerra di 
classe non precisata.

Altri importanti risultati 
sono stati registrati dalle for- 
mazioni germaniche operanti 
in stretta collaborazione con 
la Regia Aeronáutica: basta 
ricordare che nei solí attacchi 
effettuati sull’isola di Malta e 
sulla rada di Augusta gli ap- 
parecchi tedeschi hanno affon- 
dato 2 trasporti ed una nave 
cisterna e gravemente danneg­
giato altre 10 navi.

(Stefani)

C ira NEMICI
abbattuti

sui ferrilori tedeschi
Berlino, 26

Dal Quartiere Generale del 
Fuehrer il Comando Supremo del­
le Forze Armate germaniche co­
munica:

Nel settore delta testa di ponte 
del Cuban, nella zona di Orel e a 
sud del Lago Ladoga, i sovietici 
hanno proseguito anche ieri i loro 
vani tentativi di aprirsi un vareo 
attraverso le posizioni difensive 
germaniche. ln tutto il settore mé­
ridionale del fronte orientale, dal 
Mare d'Azof fino a Bjelgorod, a 
causa delle perdite finora subite, 
gli attacchi nemici sono diminuiti 
hotevolmente di intensitá rispetto 
ai giorni precedenti.

Nel settore delta testa di ponte

del Cuban, attacchi di importanza 
lócale, sferrati dal nemico in parte 
con I’appoggio di un violento fuo- 
co di artiglieria e di potenti forze 
aeree sono stati infranti mediante 
contrattacchi o giá nelle posizioni 
di allestimento.

Nel settore operativo di Orel, i 
sovietici hanno rinnovato anche ie­
ri, impiegando ancora grosse for- 
mazioni di fanteria e carri arma- 
ti, i loro vani tentativi di sfondare 
a sud, a sud-est e a nord della 
cittá. Questi sono stati pero re- 
spinti in aspri combattimenti in 
parte all’arma bianca ai quali ha 
apportato valido concorso l’arma 
aerea e durante i quali sono stati 
distrutti numerosi carri armati ne- 
rnici. ln  altri punti le truppe tede- 
sche sono passate al contrattacco 
ricacciando indietro il nemico.

Nel settore a sud del Lago La­
doga. sono stati respinti con gravi 
perdite per gli avversari i forti at­
tacchi che questi hanno continúa­
lo a sferrare.

Un battaglione soviético infiltra- 
tosi nelle posizioni tedesche é stato 
completamente annientato in segui- 
to a contrattacco.

ln complesso sono stati distrutti 
ieri 130 carri armati nemici.

Forze navali leggere germaniche 
hanno attaccato nel Mar Ñero ap- 
prodi ed attrezzature da sbarco dei 
sovietici affondando inoltre due 
navi da rifornimento stazzanti 
comptessivamente ottocento ton­
nellate.

Formazioni aeree nemiche hanno 
condotto nuovi violenti attacchi 
terroristici contro cittá tedesche. 
Durante la giornata di ieri sono 
state attaccate Amburgo e Kiel co­
me puré alcune localitá sitúate nel 
territorio costiero della Germania 
Settentrionale e dei paesi occiden- 
tali occupati. Nella scorsa notte é 
stata nuovamente bombardata la 
cittá di Essen. Sono state provoca- 
te nuovamente gravi perdite fra la 
popolazione e grandi distruzioni 
nei quartieri di abitazione delle 
cittá aggredite. ■

Le forze addette alte difese c.a. 
hanno abbattuto sessantun appa- 
recchi facenti parte delle forma­
zioni attaccanti anglo-nordameri- 
cane.

Cinque velivoli tedeschi da cac­
cia sono andati perduti.

Nella notte sui 26  luglio, una 
formazione di apparecchi pesanti 
tedeschi da combattimento ha at­
taccato la cittá ed il porto di Hull 
con bombe di ogni calibro. Tre 
velivoli non hanno fatto ritorno al­
ia base.

Nei combattimenti svolti fra for­
ze di sorveglianza tedesche e mo- 
tosiluranti britanniche di cui é sta­
ta data notizia ieri, i successi ger- 
manici sono ancora aumentati. II 
nemico ha infatti perduto complcs- 
sivamente due motosilumnti, men- 
tre due altre sono state incendíate.

IL NUOVO G O B IN E T T O

U  BSTTtGLIA IN SICILIA

ATTACCHI N EM ICI RESPINTI
nel selfore ceñirá le

3 piróscafo affondati e 14 danneggiati da veli" 
voli germanici - Un sommergibile nemico colato a 
picco daíia nostra marina-29 apparecchi abbattuti
BoHettino N°1156

Il Quartiere Generale delle 
Forze Armate itallane comunica:

In Sicilia si é anche ieri dura­
mente combattuto: Furto nemi­
co, contenuto nei settori oriénta­
le e céntrale del fronte, si é n- 
petuto particolarmente intenso 
sull’ala settentrionale del nostro 
schieramento.

Nostri bombardieri colpivano 
un piróscafo di medio tonnellag­
gio nel porto di Augusta.

Cacciatori e minori unitá na­
vali germaniche abbattevano ne- 
gli ultimi due giorni 11 velivo­
li; un altro apparecchio veniva 
distrutto dalla nostra caccia sul- 
le coste calabre.

Livorno é stata bombardata da 
formazioni aeree: danni non gra­
vi, víttime in corso di accerta- 
mento.

Due velivoli precipitavano, 
colpiti dalle artiglierie della di­
fesa.

A se güito delle incursioni aeree 
dei giorni scorsi sono state accer- 
tate le seguenti perdite tra la po­
polazione civile: a Bologna, novan- 
tasette morti e duecentosettanta fe- 
n ti; Ad Aqutno (Frosinone) quat- 
tro morti e dieci feriti per scoppio 
ritardato di bombe; a Capo R t;- 
Zuto, un viorto e tre feriti; a L1- 
vorno, diciassette feriti, di cui due 
gravi. —

Bollettino NM157
Il Comando Supremo comunica:

In Sicilia attacchi avversari 
appoggiati da carri armati sono 
stati respinti nel settore centra­
le del fronte.

Perdura all’ala settentrionale 
la violenta pressione nemica.

Nel porto di Siracusa velivoli 
germanici da combattimento af- 
fondavano 3 piroscafi per 20.000 
tonnellate di stazza e danneggia. 
vano 14 mereantili per comples- 
sive 61.000 tonnellate.

3 apparecchi risultano distrut­
ti nel cielo dell’ isola dall’ avia- 
zione dell’Asse, e 2 dalle batte­
rie della difesa.

Nel corso degli ultimi giorni 
durante attacchi a nostri convo- 
gli le unitá di scorta navali ab­
battevano 10 aeroplani.

Nostri mezzi ¿nti-sommergibi- 
ü hanno colato a picco nell’alto 
Tirreno un . sommergibile ne­
mico.

Firmato :
Generale AMBROSIO

IL L O IU U IA T O  H i l O
Berlino, 26

Sulle operazioni in Sicilia il 
comunicato diramato dall’Alto 
Comando tedesco reca:

In Sicilia sono stati respinti 
dalle truppe italo-tedesche parec- 
chi attacchi sferrati dal nemico 
con l ’appoggio di forze oorazzate 
contro i settori settentrionale e 
céntrale del fronte.

Nello specchio d’acqua di Si­
racusa apparecchi tedeschi da 
combattimento hanno colato a 
picco tre mereantili nemici per 
una stazza complessiva di venti- 
mila tonnellate, danneggiando 
inoltre gravemente quattordici 
altre navi trasporto.

Case operaie 
colpite a Livorno
dalla cieca furia nemica

Livorno, 26
Nella terza incursione aerea ne­

mica su Livorno i piloti sono giun- 
ti sulla cittá a mezzanotte, accolti 
dal nutrito fuoco delle batterie c.a. 
e si sono avvicendati durante cin- 
quanta minuti.

In tutto questo tempo hanno 
compiuto le prodezze ormai con- 
suéte colpendo circa trecento case 
di abitazione appartenenti alia pic- 
cola borghesia e al ceto operaio.

Nel rione San Marco numerosi 
blocchi di case popolari sono stati 
colpiti. Sono state obiettivo della 
furia del nemico le case degli ¡m

piegati del Rione Giardino costrui- 
te in una localitá eccentrica di Li­
vorno.

Insieme alie bombe numerosi spez- 
zoni incendian hanno appiccato il 
fuoco a quartieri di abitazionei Ca­
se coloniche di inermi contadini a 
Sagliano e poderi di La Padula so- 
no stati fatti segno a ripetuti lanci 
di bombe, lnfine altre bombe sono 
state gettate dalla cieca ira nemica 
sui borgo marino |a Quercianella, la 
piü pacifica e ridente spiaggia di 
Livorno, dove non esiste alcun 
obiettivo militare e dove non si tro- 
vano che famiglie di sfollati, donne 
e bambini.

Nella notte, appena terminata la 
incursione sono entrati in funzione 
i servizi del luogo. Questa mattina, 
dopo un febbrile lavoro notturno, i 
servizi pubblici hanno ripreso in 
pieno il loro ritmo.

I livornesi ancora una volta han­
no dato prova di virile fermezza.

La casa natale
di Guglielmo Marconi 

demoüEa dai "gangsters,, 
deli’aria

Insigni monumenfi devasfafi 

dall’incursione nemica su Bo­
logna

Bologna, 26
Il bombardamento terroristico 

effettuato ieri mattina dall’aviazio- 
ne nemica ha causato considerevoli 
danni agli edifici civili della citta.

La casa natale di Guglielmo Mar­
coni, situata in via 4 novembre, è 
stata colpita da bombe e demolita. 
Bombe sono pure cadute sulla cele-

II Caudillo presiede
il Consiglio dei Minisfri

Madrid, 26
Presieduto dal Caudillo, si è riu- 

nito il Consiglio dei Ministri, che 
durerá sino a lunedi.

Il 27 corrente il Caudillo û re- 
cherà in Galizia, per assistere alla 
inaugurazione délia scuola navale, 
e proseguirá poi per Pazo Meiras 
per concedersi una breve vacanza.

{Stef am)

fáltentelo di Serajevo
fu o rg an izzato  

dallo Sfafo Maggiore Serbo
Berlino, 26

Si apprende che una scoperta sen- 
sazionale é stata fatta negli archivi 
segreti serbi.

In base ai documenti ritrovati, 
l’attentato perpetrato il 28 giugno 
1914 a Serajevo contro 1’ erede al 
trono austro-ungarico fu organizza- 
to dal colonnello Dragutin D;mi-. 
tiijc..c, tile agua: 1 . 11c. a auo b. M

bre basilica di San Francesco, di- 
struggendo quasi interamente la tac. 
ciata ed altre partí dell’edificio. 
Questa chiesa era uno dei piü per- 
fetti monumenti delParchitettura 
del XIV secolo. Anche la chiesa di 
San Salvatore é stata colpita: il 
Palazzo del Governo é stato grave­
mente danneggiato e la « Loggia dei 
Prefetti» completamente devastata. 
Una parte del celebre Palazzo 
D’Accursio é crollata.

Neppure gli ospedali sono stati 
risparmiati. L ’ospedale della «Ba- 
dia» e . l’Ospedale Maggiore hanno 
súbito danni seri.

In piazza San Domenico una 
bomba ha demolito la tomba di 
Rol andino dei Passeggeri. II sarco 
fago rotto fa vedere le ossa del ce­
lebre autore della «Summa artis 
notariae». La tomba, un vero gioiel- 
lo di architettura del XIII secolo, 
era uno dei piü caratteristici m o 
numenti della cittá.

Fra gli altri edifici colpiti da 
bombe si trova il notissimo albergo 
Brunn, conosciuto in tutto il mon­
do per avere ospitato nel XIX se­
colo sovrani, artisti e uomini di let- 
tere durante il loro soggiorno a B o  

a
gangsters dell'aria si sono acco 

niti anche contro i quartieri popo 
losi situad fuori Porta San Felice.

María di Piemonte
visifa il quorfiere Tiburfino

Roma, 2$

La Principessa di Piemonte ha 
lungamente visitato il quartiere Ti· 
burtino, devastato dal bombarda· 
mentó aereo. Essa si è poi recata 
al refettorio ove prendono i pasti 
tremila sinistrati. La visita delí’Au· 
gusta Principessa ha suscitato vi· 
branti manifestazioni di attacca- 
mento da parte degli abitanti del 
quartiere e dei sinistrati. (Stefani)

serbo. Risulta inoltre che l’Addetto 
militare russo a Belgrado, colonnel­
lo Artamanow, non soltanto promi­
se che la Russia non avrebbe ab- 
bandonato la Serbia ,ma mise a di- 
sposizione del colonnello Dimitrije- 
vic i mezzi pecuniari necessari per 
la esecuzione deH’attentato. (Ste­
fani)

II I o gruppo da caccia
cifafo a ll’ordine del giorno 

da Ánfonescu

Bucarest, 26

Il Conducator Antonescu ha cita· 
to all’ordine del giorno dell’Eserci- 
to il_ 7o Gruppo romeno da caccia, 
che in accaniti combattimenti con­
tro formazioni nemiche numérica­
mente molto superiori ha abbattu­
to in solí tre giorni 30 velivoli so­
vietici.

11 7° Gruppo da cacc'ia ha ripor- 
tato finora 165 vlttorie aeree, susci­
tando col suo ardore combattivo la 
ammirazione degli alleati ed il ri­
spetto e timoré dell’avversar’o

(¿íd/a/ii)
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In uno stabilimento italiano si procede alia utilizzazicne del 
ferro recuperato. tR.íí. Luce)
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Quando gli apparecchi sono staH rimessi in linea di vo'o, è il mó­
rcente di spingere al largo con virote steeNissime la caccia nemica

di rosso t di blanco. Fuoco dalle 
caitne e lampo di traccianti.

Beca l ’arcangelo blondo piomba- 
re su di un avversario che ha messo 
m dijficoltá uno dei suot gregarK 
Lo libera. Si rivolta. impallina un 
nemico. Ma velocissime, parallele, 
saelte di fuoco gli passano sopla 
la testa. E ' ormai impegnato dal 
suo primo avversario. Ma un altro 
gregario sopraggiunge. Cortesía per 
cortesía, fuoco per fuoco. II coman­
dante é liberato, ü nemico allarga. 
Allarga ancora, si allontanai vuol 
forse guadagnare quota per pot 
spingersi in velocísima puntata sui 
nostri con quella tattica delta «stoc-

Fronte sud, luglio
Insomma, anche a chi di genu 

in gamba ne ha visto tanta questi
tuffatori famio un certo effetto. E ' 
gente che ha la decisione in ogn1 
mossa, in ogni sguardo, che non si 
meraviglia mai di nidia, che a tut- 
to é pronta, che sa ajfrontare le 
piü diverse situazioni e i piii dif- 
ficili incarichi con la stessa disin- 
voltura, che sa essere di volta in 
volta della caccia, del bombarda- 
mentó, dell'assalto, tanto che sareb- 
be nece,sarlo coniare una nuova 
qualifica per loro. Tuffatori é poco; 
cacciatori, bombardieri, impreciso. 
Sono tutto, sano come una sintesi 
di tute le specialitá che compongo- 
no la Regina Aeronáutica, slntcsi 

■ che di ogni specialitá ha preso ti 
meglio e che sa applicare caso per 
< iso il migliore dei sistemi, slntetig-

i.ido in sé lo spirito caratteristico 
ai agiiuno dei piloti, díiam o cosí, 
specialisti.

Eccone tre, tre di diversa prove- 
nienza. Un bruno bruciato spaval- 
do. Viene dai bombardieri e con es- 
si ha fatto la Spagna, per poi pas- 
sare sugli « Junker 87» da tiro in 
picchiata poco dopo l’inizio della 
guerra attuale. Adesso eccolo sui 
caccia bombardieri, su questi ap­
parecchi a tutto fare e che sanno 
fare tutto bene. A patto pero di 
essere alhnentati da uno spirito, co­
me quello di questa gente.

Un altro, biondot smilzo, sottile, 
qm v trv&pxivte diresti; i stato 
paragonato a un angelo e che di 
certi angelí preraffaeliti ha l’inge- 
nuo intontito sguardo. Ed  i  hwece 
un leone. Viene dalla caccia con la 
quale ha combattuto in Spagna do- 
ve ha coito numeróse vittone; i  
stato abbattuto dopo un combatti- 
mento protrattosi fino alia fine del- 
l’autonomía, é stato prigioniero, ha 
resistito a mesi e mesi di tortura 
morale e física per ritornare a com­
batiere sui suo apparecchio da cac­
cia in questa guerra. Passato poi 
anche lui ai picchiatori é ora il piü 
giovane maggiore d’Italia e ü pik 
giovane dei comandanti di Grup- 
po. Un Gruppo che é suo, che gli 
appartiene piü di quanto un figlio 
appartenga alia madre, perché é ve­
ramente creatura sua, del suo spi­
rito, sangue del suo sangue,

Lotta accanita
E  il tergo, im terzo che viene dal­

la vita civile anche se non pare era 
un bombardiere puré lui. Poi una le­
sione a un occhio l’ha reso invalido 
al volo. Ma egli non si rassegnó. Ri- 
flutó ostinato e costante ogni siste- 
maz,one in altri ruoli, sfruttó fino 
al limite tutte le posibilitá di licen- 
Za, di aspettativa senza assegni pur 

Mi rimanere nei quadri. Anni e anni 
di suppliche. Scrisse, insistente, ac- 
canito, tenace, tetrágono a ogni con- 
siglio e ribelle a nuove conforme 
di inabilitá. Finché trovó chi lo 
cómprese e postilló la sua ennesi-

quelle previste. L ’estrema poppa e 
l ’estrema prua toccano il bordo del 
cerchio del calcolato raggio che il 
collimatore elettrico proietta nel 
cielo. Via, giü le bombe, ma non 
richiamare ancora V apparecchio, giü 
ancora g'ü sempre piü veloce, giü 
fino a pochi metri. Giü a sfiorare 
alberi, fumaioli, giü a inaffiare di 
piombo Vinvasore, E finalmente si 
piló richiamare l ’apparecch'o e ri- 
metterlo in linea di volo e allora 
sono i caccia nemici che vengono 
giü decisi a far pagare a caro prezzo 
le bombe messe a segno sulle due 
navi da guerra.

La nostra caccia non c’é. Impe-

gnata altrove non ha potuto offrire 
la sua scorta ai picchiatori. E  que­
sti sono andati da solí. Superbi, si- 
curi. Una superbia e una sicurezza 
che hattno ben ragione di esistere. 
Perché nella battaglia chi s'ingag- 
gia a pochi metri dal mare i nostri 
apparecchi, privi ormat di bombe e 
in mano a piloti come questi si mo- 
strano dotati di qualitá manovr’eri 
che mettono in difficoltá i velocis- 
simi apparecchi del nemico. Nelle 
vírate strettissime, l’ineluttab’le ¡or­
za centrifuga spinge al largo il ne­
mico, obbligandolo ad allargare. E 
nuove raffiche di mitragliatrici trac- 
ciano l'azzurro del clelo rigandolo

cata» cosí nota agli inglesi. I  nostri 
serrano la formazione. Ala con ala 
e si be/fano del nemico. La costa 
non é lontana. II volo rásenla, se- 
guendole una per una, tutte le an- 
fraituositá del terreno; la lorma- 
zione rtentra. E  Ü nemico non la 
vede piü, é per lui come disciolta 
fra cielo e mare: sparita.

Bisogna vederli questi bombardie­
ri in piccb’ata, vederli vivere e ope­
rare. Vedere il biondo e il bruno e 
il monocolo eroico e tenace, vederli 
insieme, saperli italiani e sent'rgii 
la fede ingigantirsi nel cuore fino a 
farlo scoppiare di commossa fie- 
rezza. ~
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La battaglia di Orel

i u m  N u r i
sulle linee di diíesa ledesca

Berlino, 26
In mérito alla situazione genera­

le sui fronte orientale ,i circoli mi­
litari di Berlino dichiarano che an­
che nella giornata di domenica scor- 
sa le grandi battaglie si sono svol- 
te senza _ ¡nterruzione di sosta e 
con un ininterrotto succedersi di on- 
date offensive siérrate a base di di­
visión! sovietiche contro il muro 
difensivo costituito dalle forze ger- 
maniche.

Uno spostamento del centro di 
gravitá della lotta è stato effettua- 
to in quel giorno attorno ai perni 
di Orel e della regione a sua dei 
Lago di Ladoga. Nonostante il con­
tinuo affluire delle masse di uomi­
ni e di materiale soviético a dispo- 
sizione, i russi non sono riusciti in 
tutta la giornata di domenica a 
modificare menomamente la situa­
zione nel settore di Orel, nonostan­
te si possa asserire che in quel pun­
to i loro attacchi si siano sussegui- 
ti letteralmente senza interruzione 
di sorta. imponendo al comando 
germánico grandi sforzi difensivi.

La ricognizione aerea tedesca ha 
notato in questi giorni nel settore di 
Leningrado una vivá preparazione 
nemica che ha scatenato da parte 
tedesca un vero inferno di fuoco 
difensivo.

Sempre sulla battaglia in corso 
nel settore di Orel, si apprendono 
i particólari della totta svoltasi cola 
nella giornata di oggi.

11 nemico ha attaccato le posi- 
zioni germaniche con poderose for­
ze di tanteria e di carri armati, ap- 
poggiate da intenso fuoco di arti— 
glieria. Le truppe tedesche hanno 
reagito accanitamente lungo tutto 
questo settore, prima inchiodando i 
bolscevichi davanti alie prime linee 
e poi ricacciandoli con contrattac- 
chi.

A nord-est di Orel, forze sovie­
tiche penetrate nelle linee germani- 
che venivano annientate grazie adi 
un’abile manovra aggirante effet- 
tuata dalle truppe tedesche. La tat­
tica della difesa elástica seguita dal 
Comando germánico sottopone le 
formazioni avversarie a continuo 
logoramento.

Infatti in un solo punto del set­
tore di Orel una divisione corazza- 
ta tedesca ha distrutto da sola 59 
carri armati sovietici Nello stesso 
settore il nemico aveva perduto 
nella giornata precedente 105 carri 
armati.

Nonostante l’enorme sforzo Año­
ra compiuto, i sovietici non sono 
riusciti a raggiungere risultati ap- 
prezzabili.

La collettivite italiana
ricevula a * <na 

dal nuovo Ministro d’lfalia
Berna, 26

11 nuovo Ministro d’ ltalia a Ber­
na ha ricevuto per ia prima volta 
la coilettivitá italiana.

Durante la riunione gli italiani 
residenti in Svizzera hanno espres- 
so il loro indefettibile attaccamento 
alia Patria, acclamando a lüngo le 
FF.AA. italiane.

L ’ ASSQRBiM EHTO
deii’impero britannico 

è nei piani unifensi
Monaco di Baviera, 26

La proposta avanzata dalla Chi­
cago ¡Jaily Tribune in mérito al- 
l'assorbimento deU’ lmpero britan­
nico da parte degii Stati Uniti con- 
íerma che gli ebrei corrono diritti 
al loro scopo che è poi quello di 
íondere tutti i paesi nel crogiolo 
plutocrático e in quelio bolscevico.

Alia cínica, brutale presa di posi- 
zione della Chicago Daily Tribune 
si associa il giornalista nordameri- 
cano Flatter il quale reduce da una 
sua visita nella capitale inglese af­
ferma che gli Stati Uniti avranno 
una influenza preponderante dopo 
la condusione del conflitto armato. 
Evidentemente il signor Platter ere- 
de alla fatalità dei ricorsi storici e 
pensa di ripetere gli eventi del 1918. 
Comunque a parte il valore delle 
sue pcevisioni vi va dimenticato 
che ripete l’opinione delle piú auto- 
revoli personalitá della Casa Blan­
ca quando attribuisce al suo paese 
parte preponderante nella decisione 
della guerra in favore delle nazio- 
ni unité.

Completa il quadro del futuro 
ordine mondiale sotto l’impero giu- 
daico anche hebreo Lipman il quale 
ha affermato che la Francia restera 
per parecchie generazioni una po­
tenza di terzo rango. Altri Stati del 
continente europeo non sono stati 
d a .lui nemmenq .nominati perché 
giá considerati di spettanza dei So- 
vieti. 11 quadro è cosí completo do­
po gli ultimi ritocchi. Manca sol- 
tanto il benestare delle Potenze del- 
l’Asse.
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RISORGE LO SCHIAVISMO NE6LI STATI DEL SÜD

M IGLIAIA DI C O LTIV A TO R IH EG R I
per l’incremenlo della produzione 

americana del colone
ma domando in matita violetta: 
«. Meglio um pilota intiero con un 
occhio solo che un mezzo pilota ccm 
tutñ » due*. Ancora visite » poi 
l’idoneitá condizionata ed pilotag- 
gto. Volare ít ma con un altro. Era 
giá un passo. Ma l’esper'mento fu 
probante t ü capitano Gino P. po­
té riprendere i voli « incondiziona- 
tamente·». E  per affermare ancora 
di piü la sua volontá e la sua fede 
chiese e ottenne di venlr qui a que­
sto Stormo, sintesi di tutti gli Stor- 
mi d’ltalia, a combatiere sfruttan- 
do al limite quelle possibilitá fisi- 
che che sembravano rfsérvate a in­
te gri uomini di eccezione.

Ecco bisogna vederli questi üo- 
mini di questo campo di guerra, ar- 
so dal solé, circondato da rari olivx, 
che erano rientrati da poco da una 
azione nella quale avevano perso il 
loro comandante di Stormo. Primo 
alia testa del suo reparto, com’é 
nella tradizione dei comandanti ita- 
lian*. E appena atterrati si era sca­
tenato contro il loro campo un vio- 
lentissimo attacco nemico volto a 
neutralizzare un reparto la cui ope­
ra era costata tanto cara alia flotta 
e alie forze terrestri avversarie. Le 
bombe piovevano fittissime, mentre 
nel cielo lotte accanite si accende- 
vuno tra la nostra caccia e gli in- 
cursori nemici: bombe di tutti i ca- 
libri t di tutti i tipi, scelte per 
neutralizzare sia gli apparecchi sia 
il terreno di atterraggio, lanciate da 
decine e decine di apparecchi decisi 
a cancellare dal teatro della guerra 
l ’aeroporto.

Osare l’impossibiíe
Poi la bufera passó e la eco del- 

( ultima bomba non si era ancora 
spenta che i grappoli di specialisti 
con 1 piloti alia testa avevano quasi 
sommerso ogni apparecchio a vede- 
re dove fossero i danni, se fossero 
riparabili, se per avventura non ce 
ne fossero. E  lo stesso giorno lo 
Stormo era di nuovo in volo. In vo­
lo contro la flotta nemica. In vo­
lo contro gli invasori per attaccarli 
da pochi metri, per precipHursi su 
di essi come falchi, ad ali chiuse, 
per colpirli con le bombe e con le 
mitragliafrici, lottando fino all’ul­
timo sangue, fino ai limiti dell'im- 
possibile come é cuello spirito di 
questa specialitá bombardiera, sin­
tesi di tutte le specialitá.

II bollettino ha dato notizie di 
questa azione dicendo che nostri 
bombardieri in picchiata hanno col- 
pito una grossa unitá da guerra e 
danneggiato un incroáatore. Poche 
parole come é giusto, ma poche pa­
role che hanno il significato per que­
sti uomini di ore di volo ad altis- 
sima quola in un terso cielo traspa­
rente che non offriva nessuna pos­
sibilitá di occultamento. E ' la 'ri- 
cerca delle formazioni nemiche sui 
vasto specclno ahbacinanie del ma­
re, con l’ansia angosciosa di falliré 
la ricercai di non poter compiere 
la missione. E  poi il tuffo precipi­
toso da oltre 4000 metri fino a po­
che decine dalla linea sottile della 
nave che ingrossa, che assume una 
forma definitiva: appaiono gli al­
beri, appaiono i cannoni appaiono 
tutte le particolaritá della sopra- 
struttura. Ora le declsioni sono

Lishona, 21
L’attuale situazione del mercato 

mondiale del cotone é chiaramente 
caratterizzata dal forte interesse del 
Governo nordamericano ad un pos- 
sibile aumento della superficie col- 
tivata a cotone nel proprio Paese. 
Intorno a questo fatto, provocato 
dai giganteschi bisog :¡ degii arma- 
menti, si sono gettati gli specuia- 
tori che manovrano nelle borse 
americane, con voci e con quotazio- 
ni le piú confuse. 1 prezzj si sono 
invece stabilizzati con minime oscil- 
lazioni a 22 cents, per merce pron­
ta e a 19 cents, per termine piú 
lungo.

Dal punto di vista dell economia 
europea é interessante seguiré in 
una simile situazione determinata 
dai programmi di armamenti, di 
Roosevelt come la speculazione si 
sia gettata avida di illeciti profitti 
a sfruttare le circostanze. 11 gioco 
speculativo ha il suo stimolo nelle 
previsioni piú o meno controliate 
del raccolto per il 1943. Queste le 
previsioni, secondo statistiche an­
cora non sicure, dopo aver íissato 
un raccolto limitato a 11 milioni di 
baile. L ’amministratore deli’agricoi- 
tura nordamericana, che conosce 
molto bene la situazione della pro­
duzione e che sa che le difficoltá 
dei rifornimenti sono dovute alie esi- 
genze degii armamenti e agli obbii- 
ghi assunti con l'accordo dei « pre­
stid ed affitti», nonostante le buo- 
ne previsioni del raccolto, vede una 
via d’uscita per l’avvenire soltanto 
nella maggior estensione della su­
perficie coltivata a cotone, e soprat- 
tutto nella produzione di cotone di 
prima qualitá. La speculazione in­
vece punta sui maggiori prezzi e 
sulle riserve esistenti che pero non 
sono inesauribili. 1 notiziari borsi- 
stici diffusi nel Paese insistono per- 
ció nel dichiarare che una maggior 
estensione della superficie coltiva- 
ta non é possibile per la mancanza 
di mano d’opera. L'amministfazio- 
ne dell’agricoltura a sua volta con- 
trobatte la speculaziohe con una 
considerevole immigrazione di ne- 
gri che continua da settimane, ne- 
gri che affluiscono soprattutto dalle 
cosiddette « isole della fam e» del­
le Piccole e delle Grandi Antille. A 
decine di migiiaia vengono avviati 
questi « nuovi» coitivatori di co­
tone negri verso i territori del sud 
ed incorporad nelle piantagioni. La 
amministrazione statale mira con 
questa larga fmportazione di schia- 
vi, nonostante le difficoltá esisten- 
ti, ad aumentare del 10 per cento 
le colture di cotone per il prossimo 
futuro. 1 proprietari dei territori 
dei sud fanno tuttavia resistenza, 
giacché essi .sono piü interessati al- 
l'attuale gioco della speculazione. 
Singóle voci isolate di proprietari 
residenti negli Stati del sud con- 
fermano tuttavia che essi si sono 
decisi « a sacrificarsi per la Patria, 
nel caso che il Governo assicun una 
quotazione mínima di 22 cents e

Eiú ». Essi giustificano questa ,.r¡- 
ilito per lo meno tra 1 20 e 21 

cents per ib.
Un’altra battaglia con il Gover­

no é stata perduta dai coitivatori 
di cotone recentemente a proposito 
della questione delfa lavorazione dei 
prodotti di seta artificíale nelle in­
dustrie del filo, I coitivatori, che 
nelle fabbriche di filo védono i loro 
consumatori piú importanti, hanno 
dovuto cedere. Essi sono costretti a 
rinunciare per l’avvenire al 4 fino 
al 5 per cento delle loro forniture 
fatte ali’industria del Ido con un 
raccolto nórmale a favore della se­
ta artificíale.

Nonostante questi conflitti tra

Governo e produttori, l’economia 
nordamericana del cotone viene 
considerata ancora ottimisticamente. 
In proposito si rileva che nonostan­
te la guerra abbia provocato pro­
fonde modificazioni nella produzio­
ne e nella distribuzione, il regresso 
del consumo di cotone si è mante- 
nuto finora in proporzioni ridotte. 
La speculazione inoltre ne^Ii Stati 
Uniti è dell’opinione che se il setto­
re del cotone durante la guerra ha 
saputo superare le difficoltá man- 
tenendo le sue posizioni, anche nel 
dopoguerra, indipendentemente dal­
la coneorrenza del fiocco e delle al- 
tre fibre tessili, sará in condizione 
di conservare la sua importanza nel 
settore del consumo tesslle.

Questo ottimismo per ora non è 
giustificato, nonostante tutte le pos­
sibilitá di nuove utilizzazioni del 
cotone che questo puó ■ trovare al­
meno sui mercati nordamericani. 
Frattanto, la produzione del cotone 
negli Stati Uniti, oltre alia con- 
correnza delle fibre artificiali, che 
sará sempre piú forte, ha dovuto 
subiré la perciita di notevoli mer­
cati sudamericani, giacché il Brasi- 
le ha portato la sua produzione an- 
nuale a oltre due milioni di tonnel- 
late, diventando per importanza il 
quarto Stato produttore. A ció bi­
sogna aggiungere le cospicue riser­
ve potenziali del cotone egiziano, e 
quelle del cotone indiano, che per 
ora in conseguenza della guerra la 
Inghilterra non ha modo di gettare 
sui mercati.

Comepotrebbe la produzione nor­
damericana evitare una crisi quan­
do in tempi normali dovesse man­
carle il mercato europeo e quello 
giapponese? E ’ certo che i coitiva­
tori nordamericani, passata l’ecce- 
zionale favorevole congiuntura del­
la guerra, non potrebbero bilanciare 
per le loro esportazioni la mancan­
za dei mercati di consumo europei. 
Invece il blocco costituito dalle 4fo- 
tenze dell’Asse e dei loro alleati, 
essendo sottratto completanrente a 
crisi di superproduzione, è in grado 
di attendere svüuppi favorevoH, rj- 
correndo per i suoi bisogni all’uti- 
lizzazione sempre piú larga delle 
fibre artificiali.

E ’ significativo il monito lanciato 
in questi giorni dal presidente della 
Banca di esportazione e di impor- 
tazione a Washington. Warren L. 
Pierson, a proposito della situazione 
económica generale degii Stati Uni- 
'ti, il quale ha dichiarato che il Pae­
se, dopo la fine della guerra, avrá 
una tale capacitá di produzione che 
se non disponesse di grandi mercati 
stranieri di sbocco la sua ricchezza 
verrebbe semplicemente ad essere 
soff ocata.

La missione di Roma
esalíola in Argentina

Buenos Aires, 26
II giornale El Pueblo pubblica un 

articolo dello scrittore Barrantes 
Molina, esaltante la missione di Ro­
ma « Capitale del mondo cristia­
no». L ’articolo dichiara particolar- 
mente che ogni distruzione_ causata 
ad un monumento romano è una fe- 
rita inferta al Pontefice, alia cri- 
stianità ed a tutte le Nazioni catto- 
liche del mondo.

Lo stesso giornale pubulica una 
lunga enrnspondenza romana illu­
strant.' la tradizione m¡henar.a «.Li­
la basílica di San Lorenzo, d'strutta 
dal bombardamentn rerroristico de~ 
gli americani

II Iraltata di Losanna
esaltato da Menemengiogiu

Ankara, 2%
11 quotidiano Ulus pubblica un 

articolo del Ministro degii Affari 
Esteri di Turchia, Menemengiogiu, 
in occasione del ventesimo anniver- 
sario del trattato di Losanna. L ’ar­
ticolo, intitolato « Losanna è Inóe- 
nu», dichiara par.ticolarmente che 
dopo venti anni ¡! trattato non ha 
perduto nulla della sua importanza 
e che la Nazione turca ha elevato 
sotto tutti i punti di vista la Pa­
tria, saivata dal grande Atatürk, il 
trattato di Losanna viene definite) 
nell’articolo come una delle leggi 
fondamentali della nuova Turchia 
rivoluzionaria. (Stefani)

Un accordo culturóle
romeno - croato

Bucarest, 26
Un accordo culturale roineno- 

croato è stato firmato dal Ministro 
Segretario di Stato alia Presidenza 
del C.ms'glio. Tortici, per la Croa- 
zia, e dal Ministro dell’Edutazione 
Nazionale, Petrovici. per la Roma­
nia. 11 Presidente del Consiglio ad 
interim, Michele Antonescu, ha poi 
ricevuto le due delegazioni, alie qua- 
li ha esprakío la sua soddisfazione 
per ¡’accordo concluso (Stefani)

Immensi danni
provocati dalle innondazioni 

in Ciña
Pechino, 2 '

Grandi inondazioni provócate dal­
la piena del fiume Giallo nella pro­
vincia di Honan hanno causato dan­
ni immensi. 11 Governo di Ciung 
King ha ordinato lo sgombero dei 
sinistrati verso altre provincie.

Centinaia di migiiaia di persone 
sono rimaste senza tetto. Una gran­
de diga situata presso il fiume è 
stata divelta e trascinata dalle ac- 
que. (Stefani)

I reconditi finí
dei bombardamenii lerrorisHci

Berlino, 26
II notissimo giornalista tedesco 

Megerle scrive nella Berlmer Boer- 
se 11 ¿eilung un articolo, in cui, do­
po aver rilevato che il bombarda- 
mento di Roma è stato non soltan­
to un crimine ma anche una «scioc- 
chezza política di prim’ordine », os- 
serva che in ogni caso tale bom- 
bardamento contribuirá a íar com­
prendere ai popoii europei che ncl- 
l ’attuale lotta è in gioco la loro 
stessa vita.

Egli dice poi che la distruzione 
di fabbriche e di quartier! opérai 
europei costituisce per le Potenze 
nemiche un vantaggio consistente 
nell’eliminazione della pericolosa 
coneorrenza dell’industria d'Europa 
per il dopoguerra. « Speciaimente 
negli Slati Uniti — scrive tcstual- 
mente Megerle — si spécula su que- 
sto sottoprodotto dell’attuale guer­
ra: se tutta l'Europa sará devasta- 
ta con l'aiuto delle bombe inglesi. 
e se l’industria britannica subirá a 
sua volta la sua parte di devasta- 
zioni. in seguito alie rappresaglie 
germaniche. sará risparmiata ai 
nordamericani la fatica di strappa- 
re domani all'Europa la sua pre­
ponderaba industriale ». (Stefani)

c  m  o  μ B I

DISPOSIZIONI
del Comando Piazza

Il Comando Piazza comunica: 
Al fine di assicurare la sicu- 

rezza e l ’inviolabilità dei coman- 
di, delle caserme, dei magazzini 
e di tutto ció che costituisce in­
teresse militare si dispone che:

a) nelle viemanze dei co- 
mandi, delle caserme, dei magaz­
zini ecc., non debbono formarsi 
assembramenti di persone  ̂ né 
debbono sfilare coríei : qualora 
ció si verificasse, la truppa pro­
cederá enérgicamente al loro 
scioglimento facendo uso delle 
armi qualora la prima e chiara 
intimazione rimanesse senza ef­
fetto ;

b) contro le persone che 
tentassero penetrare nelle caser­
me, magazzini ecc., verra fatto 
immediatamente uso delle armi;

c) durante il coprifuoco 
nelle vie e piazze dove lo spazio 
lo ecnsenta, nessun civile deve 
avvicinarsi alie sentinelle, a di­
stanza interiore del tiro di pi­
stola. Contro chi lo facesse le 
sentinelle faranno uso delle ar­
mi. Dove lo spazio non lo con­
sente i civili devono passare alia 
maggiore distanza possible dalle 
sentinelle e non soffermarsi pres­
so le stesse, nel qual caso da par. 
te di queste ultime verrá fatto 
uso delle armi.

ORARIO DISTRIBUZIONE
di e n e rg ía  e 'e ttr ic a  

p e r alcum  enti
II Comando Piazza comunica:
L’orario in cui gli enti ed ufflci pub- 

blici e privati, alberghi e stabilimen- 
ti inattivi indicati neirart. 3 dell’Or- 
dinanza n. 1 del 27-3143 dovranno es­
sere isolatl dalla rete elettrica, é fls- 
sato dalle ore 6 alie ore 19,30.

NUOVI BÍGIIETTI 
da 10 mila dracme

Alio scopo di facilitare gli scambi 
e di venire incontro ai desideri ma­
nifestât! dai circoli bancari, indu­
strian e commerciali, la Banca di 
Grecia ha posto in circolazione, da 
ieri 26 corr., un nuovo taglio di bi- 
glietti da 10 mila dracme.

II « recto » è di colore caffé scuro 
con sfumature verdi e sulla sinistra 
è raffigurata una coppia cfc conta- 
dini di Delfo in costume, mentre sul­
la sinistra è indicata la cifra a gran­
di caratte-ri in cifre ed in lettere. 
Sui «  verso », di colore caffé con sfu­
mature giallognole, la figura centra­
le rappresenta il Tesoro... Ateniese di 
Delfo, contornata da motivi di Delfo 
e da decorazionl popolarl elleniche.

Prezzo dei biglietfi
della Loíleria Popolare

II prezzo dei biglietti della Lotteria 
Popolare è stato fissato in drc. 800. 
Ogni quarta parte verra venduta a 
drc. 200 e di conseguenza il primo 
estratto vincerá 4 milioni. il secon­
do 2 milioni ed il terzo 600 mila drc.

Casi di insolazione 
41° alfombra

L’ondata di caldo continua in tutto 
il territorio della Grecia méridionale 
e la temperatura si mantiene costan- 
temente, nelle ore meridiane, tra i 
40 e 41 centigradi alfombra, mitiga- 
ta come di consueto verso il tramon­
to da leggera brezza proveniente da 
settentrione.

Nella Capitale si sono verificati nú­
meros! casi di insolazione e le vitti- 
me sono state traspórtate ai posti 
di Pronto Soccorso per le cure del 
caso.

Nuovi orari
degii speltacoii tealrals

Dal 29 corr. i teatri di Atene da- 
ranno rappresentazioni pomeridiane e 
serali. Le prime avranno luogo dalle 
18 alie 20 e le seconde dalle 20,30 al­
ie 22,30.

Al teatro Gloria si svolgono le pro­
ve di una nuova commedia di Spiros 
Melás Intitolata Papá si sta alienan­
do, comparsa sulla scena ateniese nel 
1935 tenendo il cartello per due inte­
re stagioní. La commedia è stata tra- 
dotta in più lingue e rappresentate 
anche a Milano, Varsavia, Bucareet, 
Helsinki ed in Egitto dove ha final­
mente meritato gil onori dello 
schermo.

M A N IE  A T E N iE S I 
di londare scuoie crommaliche

.Speciaimente nella stampa periódi­
ca ateniese si leggono frequenti at­
tacchi contro la manía di fondare 
scuoie drammatiche o teatrali in ge­
nere. Ogni scrittore vuol avere la sua 
compagnia e il suo teatro dove far 
comparire a corso ultimato le stelle 
di prima grandezza di sua produzio­
ne. Questa mania è stata stigmatiz- 
zata con acre ironía da uno degii 
ex-direttori del Teatro Nazionale il 
quale ha scritto in proposito una 
commedia satírica, e, tanto per non 
far eccezione alia regola, egli sta ora 
cercando fra i candidat! alla scena i 
dodicí attori richiesti per la sua cóm- 
media. Non gli manca naturalmente 
che aprire a sua volta una scuola 
drammatica e... distribuiré, come gli 
altri, i soliti diplomi.

Un altro ex-scenografo del Teatro 
Nazionale ha giá fondato la sua com­
pagnia costituita, « more sólita », da- 
gli allievi ed allieve della propria 
scuola drammatica. Sebbene non si 
sappia ancora il titolo dell’opera che 
si propone di rappresentare, l’ex-sce- 
nografo Rondiris ha giá scelto i pro­
tagonista ed è tuttora in cerca di un 
teatro che lí voglia ospitare.

Sovvenzicme governahva
ai ir.onoci de Moníe Afhos

Con legge pubblicata nella Gazzet- 
ta Ufficiale il Governo ellenico ha 
erogato 70 milioni di dracme alio 
scopo di soVvenire ai bisogni alimen­
tan ed al vestiario dei tnonaci dei 
Monte Athus La ricerca dei generi 
occorrenti alie varie comunità é sta­
ta affidata al Governatore Generale 
ellenico della Macedonia

PROTRAZIOHE
DEL COPRIFUOCO
Il Comando Piazza co­

munica che a datare dal
25 corr. il coprifuoco per 
la città di Atene è portato 
alie ore ventitrè.

Permane l ’ordine di chiu. 
sura, fino al 29 corr, com­
preso, di tutte le taverne, 
tabarini, caffè, bar, pastic- 
cerie, rivendite di vino, sale 
da gioco, teatri, cinemato- 
grafi e di tutti i pubblici lo- 
cali compresi nel territorio 
della Piazza, ad eccezione 
dei ristoranti e trattorie do. 
ve vengono prepárate esclu- 
s vamente vivande.

■s

LE MW¡E L L ’ A I E M O
del p re zzo  

deüe s ig a re tte
Un comunicato degli industriali dei 

tabacco analizza minutamente, a 
scanso dl equivoci e di infondate ac­
cuse, i vari coeficienti che hanno fat­
to aumentare il prezzo ufficiale delle
sigarette a 1200 dracme 11 paeehetta.
Di queste 1.200 dracme, 68,27 costi- 
tuiscono il guadagno degli industria­
li; il resto viene distribuíto come se­
gué: 664,73 di tassa di consumo; 180 
drc. vérsate al produttore quale prez­
zo del tabacco; totale devoluto alio 
erario, 884,73 drc. Versamento degli 
industrian alie cooperative tabacchi, 
drc. 5; quota per i ranci opérai, drc. 
20; guadagno dell’esercente lo spac- 
cio, drc. 30; guadagno del rivendito- 
re al minuto, drc. 232; costo della 
carta da sigarette, scatoie, colla, spe- 
se generali, cómprese le assicurazio- 
nl ed 1 salari, drc. 68,25. Totale 1.200.

Il meccanismo dl distribuzione del­
le sigarette sui mercato di Atene e 
delle province è il seguente: il ta­
bacco viene obligatoriamente con- 
segnato dal produttore alie Coopera­
tive imposte dallo Stato che lo ce- 
dono agli industrian. Le sigarette 
vengono rilasciate agli eserccnti gli 
spacci dl Atene, Píreo e dintorni ai 
prezzi fissati e nei quantitativi pre- 
visti dalle liste ufficiali dello Stato> 
II controllo di tali consegne viene 
esercitato direttamente dal Míniste- 
ro delle Finanze, facilitato da spe- 
ciall reglstrl tenutl dagli industrian 
e dagli esercentl. Costoro non hanno 
díritto di vendere a terzi ma solo ai 
rivenditori al minuto désignât! dallo 
Stato per ciascuna zona periférica. 
Anche gli invii alie province vengo- 
no regolati dallo Stato ed il control­
lo viene operato cosí partenza e al- 
l’arrivo da parte di funzionari ap- 
ftpstyapifflte scelti. L’unico quantita- 
tivo che rimane a disposizione e de- 
gll industrian consiste nel 4,5 % cir- 
ca della produzione, che in gran par­
te viene assegnato ágil opérai alio 
scopo di migliorare 11 salarlo.

Odíerna dislribuzione
di p a ta te  secch e

II Ministro degii Approvvigiona- 
menti rende noto che a cura della 
Croce Rossa Internazionale oggi ha 
inizio ia distribuzione a mezzo dei 
droghieri rionali, di 100 dranime di 
patate seccate a testa, in ragione di 
dracme 1200 la razione.

NUOVA DEN0MINAZI0N£
d e lla  S e z io n e  Studi 
e re la z io n i cu ltu ra li 

con i P ae s i Esten
Una nuova legge pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale stabilisée che la «Se­
zione Studi e Relazioni Culturali con 
1 Rappresentanti Militari e Civili del­
le Potenze estere in Grecia », assume 
d'ora innanzi la denominazione di 
«Sezione Studi e Relazioni Culturali 
con i Paesi Esteri dei Ministère dei 
Culti e dell’Educazione » e che farà 
capo a un Capo Divisione di prima 
Classe.

I I I E S T O  Dl U N  BANDA
di foisari di monete d’oro

Agenti della XVI* Sezione di Poli- 
zia hanno arrestato una banda spe- 
cializzata nel coniare sterline e «lui- 
g i » d’oro ad Atene e Salonicco. Trat- 
tasi dei nominati A. Deliannis. C. 
Alfonsos, D. Petrutsos, P. Arghiropu- 
los, I quali sono stati arrestati. Nei 
laboratori di Salonicco essi fabbri- 
cavano modelli di gesso in cui versa- 
vano un’amalgama di ottone e bron- 
zo, quindi procedevano alia doratura 
delle false monete. Naturalmente c’era 
una differenza con le vere monete 
d’oro ma soltanto nel peso a cui i 
compratori non badavano. D’altra 
parte, i falsari si guardavano bene 
dall’offrire le loro monete agli esper- 
ti, scegliendo di preferenza i propri 
clienti tra i contadini ai quali con- 
sígliavano di Investiré in sterline di 
loro fabbricazione tutti i milioni 
guadagnati col mercato ñero del pro- 
üottl agricoll. Tuttavia la banda non 
disdegnó di abbindolare anche dei 
grossi commercianti dl Atene. fra cui 
qualche ebreo.

Nella banda c’era un intruso in- 
trodottosl col ricattp, un certo D. 
Petrutsos 11 quale era venuto, non 
si sa come, a conoscenza dell’esísten- 
za di questo « buon affare ». Mesi or 
sono si presentava all.’Arghiropudos, 
che fra parentesi, é un impíegato del 
Municipio di Atene, e qualificandosi 
per agente di Pubblica Sicurezza, vi 
compiva una perquisizione, minac- 
ciando di denunciare ogni cosa ai 
suói superiori se non lo si ammette- 
va a spartire i benefici dell’impresa 
e gli venne affldato l’incarico di 
mettere in circolazione le monete. Al 
momento dell’arresto i falsari furono 
trovati in possesso di cinquanta fra 
« napoieoni» e sterline. Queste ulti­
me erano un’imltazione dl medaglie 
commemorative della Regina Viito- 
ria. Nonostante le diligenti indagini 
fatte, il laboratorio di Atene non é 
stato ancora scoperto, ma chi dirige 
l’inchiesta ha potuto trovare in casa 
dell’Alfonsos non giá monete false ma 
grandi scorte di narcotici e stupefa- 
centi, scoprendo cosi in quest’ultimo 
il capo di una numerosa banda di 
contrabbandieri di stupefacenti i qua­
li sono stati tutti arrestati, compre­
sa una donna di nome Caterina 

i Ipsiadachl.

SEVERE MISURE
conlro cooperolive disonesle
Nell’intento sempre di salvaguarda­

re gil interessi degii íscritti alie Coo­
perative di Consumo, Enti, ecc. e re- 
primere ogni cattivo lmpiego dei vl- 
veri loro destinati, il Ministero degii 
Approvvlgionamenti, ln seguito a un 
controlio eseguito ha deciso di so- 
spendere le erogazionl dl vlveri alie 
seguentl cooperative :

Cooperative di consumo degli ex- 
combattenti, del riservisti e della So- 
cietá di Costruzioni « Demetra » per­
ché, avendo ottenuto dal suddetto 
Ministero un quantitativo di zuoche- 
ro al prezzo di Drc. 5,600 l’oka, lo 
rivendevano ai soci al prezzo di 12 
mila dracme:

Cooperativa di Consumo degli opé­
rai panettieri di Atene e dintorni per­
ché anziché distribuiré lo zucchero 
ai membri della cooperativa lo ven- 
devano al mercato ñero.

Lo stesso dicasi per la Cooperativa 
Personale Aziende Trasportí Urbani 
perché, -avendo ritirato dal Servizio 
Tr^ttenute forti quántitativi di or- 
taggi 11 vendeva al mercato ñero in­
vece di distribuirli agli aventi dirit- 
to. La medesima decisione colpisce il 
rancio opéralo dell’Industria Metal- 
lurgica Mitilineos per aver rivenduto 
al mercato un quantitativo di uva 
secca destinata agli opérai. I  diri­
gent! delle anzidette Cooperative sar- 
ranno puniti a norma di legge.

P IC C O LO  INCENDIO
provócalo da una candela
L’altra sera al Píreo, nel sobborgo 

di Assirmatos, la casalinga Oigo O- 
zizoglu si addormentava lasciando 
una candela accesa accanto agli in- 
dumenti. fconsumatasi la candela la 
flamma si appiccava alie vestí che in 
breve prendevano fuoco provocando 
un incendio nella stanza che si sa- 
rebbe propagato anche al resto del- 
fabitazione senza 11 pronto interven­
to del pompierl i quali lo spegnevano 
rápidamente.
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MARTEDI* 27 LUGLIO

ROMA - PROGRAMMA A
Ore 20,40: Canzoni per tutti i gu- 

sti - Orchestra Segurini; 21: Or- 
chestra cla-ssica - M" Manno; 21,40: 
Orchestra della Canzone - M° An- 
gelini; 22: Concertó del soprano Al­
ba Anzelotti - Pianoforte Pina Pít- 
tini; 23: Música varia.

ROMA - PROGRAMMA B 
Ore 20,40: II Signor Bruschino (far­

sa in un atto) - Música di Gioac- 
chino Rossini; María Egiziaca (Mi- 
stero) - Trittico per concertó - Mú­
sica di Ottorino Respighi - M° Al­
fredo Simonetto.

ATERE - Onde medie di m. 499,5 
ed onde corte di m. 42,4 dalle ore 6 
alie 21,15; onde corte di m. 37,6 
dalle ore 21,15 alie 24.

Ore 6-6,50: Banda militare; 7-7,10: 
Giornale radio; 8-8,10: Giornale ra­
dio; 12-12,50: Orchestra della can­
zone; 13-13.10: Bollettino - Giorna- 
le radio: 13,10-13,20: Música sinfó­
nica; 15,15-15,30: Música sinfónica; 
16117; Trasmissione da un ospedale 
tedesco; 17-17,30: Teatro tedesco; 
19,30-20: Notiziario del soldato - 
música richiesta; 20,20-20,35: Gior- 
nale radio; 20,35-21,15: Canzoni re- 
gionali d’Italia e di Germania: (Pie- 
monte e Pomerania); 21,15-22: Ver- 
di: Falsíaff (brani scelti); 22,15-24: 
Ridda di ritml e canzoni.

MEROOLEDI’ 28 LUGLIO

ROMA - PROGRAMMA A
Ore 20,20: Canzoni in voga - di- 

rette dal M° Zeme; 20,50: Musiche 
per orchestra - M° Petralia; 21,20: 
I giochi dell’amore e del caso - tre 
atti di Marivaux; 23: Orchestra 
Rizza.

ROMA - PROGRAMMA B 
Ore 20,20: Radio Famiglie; 21,05:

La Walkiria, di Riccardo Wagner -  
Brani scelti; 21,45: Orchestra cías- 
sica - M° Manno; 22,15: Orchestra 
della Canzone - M° Angelini; 23: 
Orchestra Rizza.

ATENE - Onde medie di m. 499,5 
ed onde corte di m. 42,4 dalle ore 6 
alie 21,15; onde corte di m. 37,6 
dalle ore 21,15 alie 24.

Ore 6-6,50: Música varia; 7-7,10: 
Giornale radio; 8-8,10: Giornale ra­
dio; 12-12,50: Sestetto Karatzás; 13- 
13,10: Bollettino - Giornale radio; 
13,10-13,20: Música sinfónica; 15,IS­
IS,30: Música di genere; 16-16,45: 
Wolmer Beltrami ed i gal campa- 
gnoli; 16,45-17,30: Orchestra di mu- 
sica varia: 19,30-20: Notiziario del 
soldato - Música richiesta; 10-20,25: 
Notiziario in lingua greca; 20,25- 
20,35: Giornale radío; 20,35-21,15: 
Valzer di Straus; 21,15-22: Mustca 
sinfónica.

Direttore : PA0L0 CESARIOT

Tipografía delta S. A. a Typos*

«

CAV. BOTT. STEFANO FONDA
Medtco-Chlrurgo della R. Unlverslt*
di Napoll.
Unico medico Italiano ln Atene. 
Stabílltovl da quindlci anni.
Víale Regina Sofia, 9 - Telefono 23.703.

DENTISTA-MEDICO-CHIRÜBGO 
D0TT. GUGLIELMO CANTONI

Via Solomú, 28 (quinta via a destrs 
della Via Patlssia).

PARLA BENISSIMO ITALIANO

DOTT. R0BEB.T0 CANT0N1
SPECIALISTA malattie veneree pella, 
disfunzioni sessuall.
SHRA gPESIALE S6N BIATehmiá.
Via Veranzeru, 33 (vtclno Piazza Orno, 
nía) — Telefono 54.807.

PARLA BENISSIMO ITALIANO

DOTT. GIORGIO PARISIS
SPECIALIZZATO ALL’ UNIVERSITA* 
DI PARIQ1 ln malattie veneree. stfl- 
llde e della pelle. Asslcura completa 
guariglone a uomini e donne. Specla- 
lizzato presso l’Ospedale Salnt-Louís 
e Lariboisière. Disfunzioni sessuall A 
PREZZI MODESTI - Rleeve tutti 1 
glornl e dalle ore 7 del mattlno. Via 
GERANIU. 49 (secondo angolo dl Vía 
San Costantlno, viclno a Piazza Omo- 
nla) — Telefono 52.889 — Parla Ita­
liano, francesa e tedesco.

DOTT. SOCRATE J. LUISIDY
Speclallsta delle Malattie Veneree 4 
delle donne. DIPLOMATO ALL’UNI- 
VERSITA’ dl PARIGI e spectalizzato 
presso l'Ospedale Saint-Louis e Lari­
boisière. GUARISCE completamente ln 
breve tempo con APPLICAZIONE 
DELL’ELETTRICITA. Disfunzioni ses. 
suali. Parla Italiano e francese.
Cura raplda con ELECTRO-DIATHER. 
MIA — Rlceve dalle 7,30 alie 13,30 < 
dalle 14,30 He 20 — Via Menandru 51 
(viclno Piazza Omonla) - Atene.

APPARECCHI fotografiel, Lelca, Con- 
tax ed ogni tipo compro vendo. — 
Foto Michel - Via Gladstone StoA 
Fexl, 30 - Telefono 23.858.

STRUZI dá lezionl dl lingua tedesca, 
Inglese, greca, francese ln Italiano — 
Via Profltu Daniil, n. 10 (Metaksur- 
ghion).

SAPOHI~ ¡ ¿  
O. PATISTA

Stoó Fexl 63 ·  Telef. 33.114

N A S T R 1
PER MACCHINE OA SCRIVERE 
dalla Dltta « Grato »  dl O. Antypas
Via Santarosa, β - Telefono 26.569

“ a d r i a t i c a ,.
SOCIETA’ ANONIMA Dl NAVIGAZIONE * VENEZIA

AGENZIA GENERALE PER LA GRECIA
A T E N E: V I A S T A D I O N .  83 ,  plano 2·. Te 

lefoni: 32-101 e 32-097.
Ufficio a PIREO: V IA  B U B U L I N A .  N. 4. Telefoni: 

44-216 e 45-351.

AGENZIE IN TUTTI I PORTI DELLA GRECIA

1 MATKICi Pl£ll DUPLICA TORI
dalla Dltta « Grafo t di G Antypas 

1 Via Santarosa, 6 - Telefono 26.569

CARIA CARBONE
dalla Dltta « Grata , dl G Aoiypas 
Via Santarosa, 6 - Telefono 26.569

fie r ÍMé-wrm. di
C fu a íú ia ó i e m tu A / i

(pubbilcltá convocazlonl dl assemblée 
pubblicazlone dl bilancl, annunzi ve­
ril, ecc.) da effettuarsl tul glornall

Λ per tuHI I quoti­
dian) dello Provincie

RIVOL6ETEV1 ÉSCU1-  

SIVAMENTE ALLA

BÜHNE
p u b i l s c í t a  i n t e b í i í h o p e i .

V ia U niversitA. 41 . I elefoni 35 462 . 35-463

--------------------------------------------- 1a
EIlefteron V ima 
A cropolis 
K athim erin i 

P roia

P roinos I ipos 
V radini

A t h in a ik a  N ea 
ËFIMERIDA CHRIMATISTIBID 
IcONOMOLOCOS A t HINON

Deutsch e  N achrichten 
G iornale oí R oma

k_________________________ j

PARTI DI RICAMBIO
PER MACCHINE ΟΑ SCRIVERE, ECC. 
dalla Dltta «  Grato » dl G Antypas 
Via Santarosa. 6 - Telefono 26.569

RIPARAZI0NI
MACCHINE UA SURIVEKE, ECO 
dalla Dltta < Grato »  dl O. Antypas 
Via Santarosa. 6 - Telefono 26.569


